
 
 

Comune di Villa D’Ogna 
Provincia di Bergamo 

 
 

 
PARERE SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

n. 12 del 29 marzo 2021 
AVENTE AD OGGETTO APPROVAZIONE REGOLAMENTO  

PER LA  
DISCIPLINA DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 

 

Il sottoscritto dott. Giovanni Spinella, Revisione Unico dei Conti dell’Unione di Comuni 

Lombarda “Asta del Serio” (BG), nominato con deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n. 13 del 30 

novembre 2020, ratificata con delibera di Consiglio Comunale n. 51 del 28 dicembre 2020 da parte 

del Comune di Villa d’Ogna, 

RICEVUTA 

in data 09 aprile ’21 la proposta di deliberazione in intestazione, 

PREMESSO 

• che l’articolo 149, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 stabilisce che “la legge 

assicura, agli enti locali potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle 

tariffe”, con conseguente adeguamento della legislazione tributaria vigente e che l’art. 7 del 

medesimo decreto legislativo dispone che “nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, 

il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare 

per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il 

funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio di funzioni”. A tal fine i comuni e le 

province, in forza dell’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive 

modificazioni, possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 

quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 

dell’aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 



adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 

vigenti.”; 

• che il comma 1, punto b), dell’art. 239 del D.lgs. 267/2000, modificato con il decreto-legge 10 

ottobre 2012, n. 174, recante disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti 

territoriali, convertito con la legge n. 213 del 7 dicembre 2012, prevede che l’organo di revisione 

esprima un proprio parere sul regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio e 

di applicazione dei tributi locali e sugli strumenti adottati dagli enti locali in materia di 

programmazione economico-finanziaria; 

• che l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, 

della Legge 28/12/2001, n. 448, prevede che “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 

tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, 

del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 

all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali nonché per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell'anno di riferimento.”; 

• che l’art. 151 del D.lgs. 267/2000 che fissa al 31 dicembre il termine di approvazione del bilancio 

di previsione degli Enti Locali; 

• che l’art. 13, commi 15, 15-bis e 15-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal D.L. 

30 aprile 2019, n. 34 testualmente recita: 

- 15. A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle 

finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante 

inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 

fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la disposizione 

del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021. 

- 15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede 

di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del 

formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale 

da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli 

adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, 



anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche 

tecniche medesime. 

- 15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti 

i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 

all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria 

(IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della 

pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15 a condizione che detta pubblicazione 

avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal 

fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il 

termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi 

dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI 

la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono 

essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei 

medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° 

dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro 

il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio 

su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, 

si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.”; 

CONSIDERATO 

• che l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) disciplina 

la nuova IMU e testualmente recita: «A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui 

all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle 

disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata 

dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»; 

• che quindi la disciplina inerente alla Nuova Imposta Municipale Propria è contenuta nei commi da 

739 a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

a) in particolare l'art. 1, comma 777, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 

sancisce che ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui 

all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni possono 

con proprio regolamento: 

- stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da 

un contitolare anche per conto degli altri;  

- stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari;  

- prevedere il diritto al rimborso dell'imposta pagata per le aree 

successivamente divenute inedificabili, stabilendone termini, limiti temporali e 



condizioni, avuto anche riguardo alle modalità ed alla frequenza delle varianti 

apportate agli strumenti urbanistici;  

- determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune 

commercio delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del potere di 

accertamento del comune qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un 

valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati 

all'obiettivo di ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso;  

- stabilire l'esenzione dell'immobile dato in comodato gratuito al comune o ad 

altro ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per 

l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari.»; 

b) che l’Ente ritiene opportuno e necessario dotarsi di apposito regolamento sulla 

Nuova Imposta Municipale Propria ai sensi della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 

(legge di Bilancio 2020), al fine di: 

- recepire la disciplina redigendo un testo coordinato sulla materia tributaria; 

- garantire il buon andamento dell’attività del Comune quale soggetto attivo 

delle entrate, in osservanza dei principi di equità, efficacia, economicità, 

trasparenza; 

- stabilire un corretto rapporto di collaborazione con il contribuente e di 

semplificazione dei relativi adempimenti, fondato sui principi di pari dignità, 

correttezza, buona fede e di certezza del diritto; 

VISTO 

• il bilancio di previsione finanziario 2020-2023, approvato con deliberazione del consiglio comunale 

n. 9 del 16 febbraio 2021; 

• il regolamento in oggetto così come proposto e composto da nr. 29 articoli trasmesso dall’Ente al 

sottoscritto Revisore Unico dei Conti, unitamente al testo della proposta di delibera da sottoporre 

al Consiglio Comunale; 

• il parere favorevole reso dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell'art. 49, comma 1, 

del D.lgs. 18/08/2000; 

VERIFICATO 

che il contenuto del regolamento rispetta nella sostanza, nel merito e nei termini il dettato delle norme 

richiamate in premessa; 

DATO ATTO 



• che per quanto non espressamente previsto dal regolamento in oggetto, continuano ad 

applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di IMU; 

• che risulta necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della 

potestà regolamentare attribuita ai comuni dalla legge, procedere all’approvazione del 

regolamento dell’IMU; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

alla proposta di approvazione del Regolamento per l’applicazione della “Nuova IMU” “Nuova Imposta 

Municipale Propria – ai sensi dell’art. 1 commi 739/783, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge 

di Bilancio), per quanto attiene la sua determinazione e dunque esprime parere favorevole alla 

proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 29 marzo 2021 e dei relativi allegati. 

Brescia, li 10 aprile ’21 
 

IL REVISORE DEI CONTI 
(Dott. Giovanni Spinella) 

Firmato digitalmente 


